
 

 

 
 
 

COMUNE DI COLLE DI VAL D'ELSA 
(Provincia di Siena) 

 
 

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA COMUNALE 
N. 316  DEL 03/12/2025 

 
OGGETTO: SERVIZI A DOMANDA INDIVIDUALE CATEGORIE: ASILI NIDO, MENSE 
SCOLASTICHE, TEATRI E MUSEI, IMPIANTI SPORTIVI, USO LOCALI E TARIFFE, 
TRASPORTO SCOLASTICO BAGNI PUBBLICI - PARCOMETRI: DETERMINAZIONE 
DELLE TARIFFE DEI SERVIZI PER L'ANNO 2026. 

 
L’anno  2025, addì 03 del mese di dicembre alle ore 14:30, con continuazione, presso la Sala Giunta della 

sede Comunale, si è riunita la Giunta Comunale convocata nelle forme di legge. 

Presiede l’adunanza il Sindaco Dott. PIERO PII. 

Sono intervenuti i Signori: 
 
  Presenti/Assenti 
PII PIERO 
PERUZZI VALERIO 
TOZZI DANIELE 
LETTIERI CARLOTTA 
SOTTILI MONICA 
SPERANZA MARCO 

SINDACO 
ASSESSORE 
ASSESSORE 
ASSESSORE 
ASSESSORE 
ASSESSORE 

Presente 
Presente 
Presente 
Assente 
Presente 
Presente 

 
 
Assiste alla seduta il Segretario Generale Dott. FABIO TOSCANO. 
 
Il Presidente, constatato il numero legale degli intervenuti, dichiara aperta l’adunanza ed invita i presenti alla 
trattazione dell’argomento indicato in oggetto. 
 



 

 

 

PROPOSTA DI DELIBERAZIONE 
 
Ufficio:  Servizio - SERVIZIO 1 – SEGRETERIA, AFFARI GENERALI, CULTURA E ISTRUZIONE 

Anno:  2025 

Numero: 2689 

 

 
OGGETTO 
 
SERVIZI A DOMANDA INDIVIDUALE CATEGORIE: ASILI NIDO, MENSE SCOLASTICHE, 
TEATRI E MUSEI, IMPIANTI SPORTIVI, USO LOCALI E TARIFFE, TRASPORTO SCOLASTICO 
BAGNI PUBBLICI - PARCOMETRI: DETERMINAZIONE DELLE TARIFFE DEI SERVIZI PER 
L'ANNO 2026. 
 

L A   G I U N T A   C O M U N A L E 
 
 
CONSIDERATO che contestualmente all’approvazione del bilancio di previsione deve essere 
definita la misura percentuale di copertura dei costi complessivi di tutti i servizi a domanda 
individuale che vengono finanziati con tariffe o contribuzioni ai sensi dell’art. 14 del D.L. 
28.12.1989, n. 415, convertito con modificazioni nella Legge 28.02.1990, n. 38; 
 
RICHIAMATO l’art. 172 del D.Lgs. 267/2000 prevede quali allegati al bilancio di previsione 
annuale la deliberazione con la quale vengono determinati per l’esercizio successivo le tariffe, le 
aliquote di imposta e le eventuali maggiori detrazioni, le variazioni ai limiti di reddito per i tributi 
locali e per i servizi locali, nonché, per i servizi a domanda individuale, i tassi di copertura in 
percentuale del costo di gestione dei servizi stessi; 
 
RICHIAMATO il Decreto del Ministero dell’Interno di concerto con il Ministero del Tesoro e delle 
Finanze datato 31.12.1983 (G.U. n. 16 del 17.01.1984) con il quale sono state individuate le 
categorie dei servizi pubblici a domanda individuale, in attuazione del disposto dell’art. 6, comma 
3, del sopra citato 55/83, convertito nella Legge 131/83; 
 
VISTO l'art. 1 comma 169, della L. n. 296/2006 secondo cui: “Gli enti locali deliberano le tariffe e 
le aliquote relative ai tributi di loro competenza entro la data fissata da norme statali per la 
deliberazione del bilancio di previsione. Dette deliberazioni, anche se approvate 
successivamente all'inizio dell'esercizio purché entro il termine innanzi indicato, hanno effetto dal 
1 gennaio dell'anno di riferimento. In caso di mancata approvazione entro il suddetto termine, le 
tariffe e le aliquote si intendono prorogate di anno in anno”. ;  
 
VISTI gli artt. 151 e 174 del suddetto D.Lgs. 267/2000 - Testo Unico delle Leggi sull’ordinamento 
degli enti locali - in cui viene indicato il termine del 31 dicembre, salvo differimento dei termini 
disposto con legge e con decreto del Ministero dell’Interno, come termine ultimo per 
l’approvazione del Bilancio di Previsione e per la presentazione dei relativi allegati, tra cui le 
deliberazioni per la determinazione di tariffe, aliquote d’imposta ed eventuali maggiori detrazioni 
per l’anno successivo, salvo differimenti disposti con decreto del Ministero dell’Interno in 
presenza di motivate esigenze;  



 

 

 
VISTO il il D.M. 25.07.2023 a modifica delle norme contenute nel D.Lgs.118/2011 e del principio 
contabile 4/1, per le parti riguardanti la costruzione dei documenti di programmazione che ha 
previsto, tra le altre, le tempistiche del processo di approvazione del bilancio di previsione degli 
enti locali per favorirne l’approvazione entro i termini previsti dalla legge; 
 
PREMESSO che il bilancio di previsione 2026/2026 ed i relativi documenti allegati sono stati 
predisposti e sono in corso di approvazione; 
 
CONSIDERATA la necessità di stabilire le tariffe per assicurare un gettito sufficiente a far fronte 
alle esigenze di gestione ed al fine di non pregiudicare l’equilibrio economico e finanziario del 
bilancio comunale; 
 
RICORDATO, inoltre, che la pubblica amministrazione, a norma dell’art. 1 della L. 241/1990, nello 
svolgimento della propria azione deve ispirarsi, tra gli altri, a criteri di economicità ed efficacia; 
 
CONSIDERATA la necessità di stabilire le tariffe per assicurare un gettito sufficiente a far fronte 
alle esigenze di gestione ed al fine di non pregiudicare l’equilibrio economico e finanziario del 
bilancio comunale; 
 
VISTO inoltre l’art. 243 del D.Lgs. n. 267/2000, in base al quale gli enti locali strutturalmente 
deficitari sono tenuti a coprire i costi di gestione dei servizi a domanda individuale in misura non 
inferiore al 36%; 
 
DATO ATTO che questo Comune, sulla base del certificato relativo al rendiconto della gestione 
dell’anno 2024 (penultimo esercizio precedente a quello di riferimento), non risulta essere 
strutturalmente deficitario e, pertanto, non è soggetto all’obbligo di copertura dei costi di gestione 
dei servizi pubblici a domanda individuale in misura non inferiore al 36%; 
 
RICORDATO che, ai sensi dell’articolo 20, comma 2, lettera f), del decreto-legge 6 luglio 2011, n. 
98, convertito con modificazioni dalla legge 15 luglio 2011, n. 111, il tasso di copertura dei servizi a 
domanda individuale rappresenta uno dei dieci criteri di virtuosità sulla base dei quali, a decorrere 
dal 2014, è stato differenziato il concorso degli enti locali agli obiettivi di risanamento della finanza 
pubblica attraverso il patto di stabilità interno; 
 
RILEVATO, che in merito al trasporto scolastico, pur non rientrando nella categoria dei servizi a 
domanda individuale, viene introdotta una deroga dal D.L. n. 126/2019, art. 3, comma 2,  in merito 
alla quota di partecipazione diretta dovuta dalle famiglie per l'accesso al servizio che stabilisce “ 
può essere stabilita dall'ente locale in misura inferiore ai costi effettivi, o anche nulla, purché tale 
decisione sia adottata tramite una delibera motivata e basata sulle condizioni economiche delle 
famiglie. Resta ferma l'ineludibile necessità di garantire il rispetto dell'equilibrio di bilancio, secondo 
le disposizioni stabilite dall'art. 1, commi da 819 a 826 della Legge n. 145/2018”. 

VISTA l’entrata in vigore delle nuove modalità di calcolo dell’ISEE approvate con DPCM 5 
dicembre 2013 n.159, previsto dall'articolo 5 del D. L. 201/2011, convertito con modificazioni dalla 
Legge 22 dicembre 2011, n. 214;  

RILEVATO che, ai sensi della norma sopra richiamata, nella determinazione dei costi di gestione 
devono essere rispettati i seguenti criteri:  

- computo di tutte le spese per il personale comunque adibito, anche ad orario parziale, 
compresi gli oneri riflessi e delle spese per l’acquisto di beni e servizi, comprese le 
manutenzioni ordinarie;  

- riparto dei costi comuni a più esercizi sulla base di percentuali individuate nella medesima 
deliberazione;  

 



 

 

PREMESSO che il bilancio di previsione 2026/2028 ed i relativi documenti allegati sono in corso 
di predisposizione e quindi non sono ancora stati approvati; 
 
RICHIAMATA la deliberazione della Giunta comunale n. 47 del 24.04.2020, esecutiva, e ss. mm. 
e ii., con la quale è stato adottato il Regolamento sull’ordinamento degli uffici e dei servizi del 
Comune di Colle di Val d’Elsa – in ultimo modificato con Delibera di Giunta n. 252 del 
07/10/2025 immediatamente esecutiva; 
 
VISTO come il Comune di Colle di Val d’Elsa gestirà per l’anno 2026 le seguenti categorie dei 
servizi a domanda individuale: 
a) asilo nido; 
b) mensa scolastica 
c) trasporto scolastico;  
d) teatri e musei; 
e) uso dei locali; 
f)  uso degli impianti sportivi minori 
g)  bagni pubblici; 
h)  parcometri; 
 
VISTO quanto disposto dai Regolamenti comunali dei relativi servizi sopra indicati; 
 
RITENUTO OPPORTUNO adottare le tariffe per i servizi di cui sopra da applicare nell’esercizio 
2026 come da prospetti allegati al presente atto a farne parte integrante e sostanziale 
A,B,C,D,E,F,G,H; 
 
RITENUTO opportuno procedere all’approvazione delle tariffe per i servizi di cui sopra da applicare 
nell’esercizio 2026, come da allegati al presente atto,  
 
ATTESO che gli enti locali deliberano le tariffe e le aliquote relative ai tributi di loro competenza 
entro la data fissata da norme statali per la deliberazione del bilancio di previsione e che dette 
deliberazioni, anche se approvate successivamente all'inizio dell'esercizio purché entro il termine 
innanzi indicato, hanno effetto dal 1° gennaio dell'anno di riferimento. In caso di mancata 
approvazione entro il suddetto termine, le tariffe e le aliquote si intendono prorogate di anno in 
anno (art. 1, comma 169 della legge 27 dicembre 2006, n. 296); 
 
ACQUISITO il parere favorevole in merito alla regolarità tecnica attestante la regolarità e la 
correttezza dell’azione amministrativa ed acquisito, preventivamente, il parere in merito alla 
regolarità contabile da parte del Responsabile dell’area economico finanziaria, ai sensi 
dell’art.147- bis del D.Lgs.n.267 del 18.08.2000; 
 
Con votazione unanime resa nei modi e nei termini di legge 
 

D E L I B E R A 
 

1. di determinare per l’anno 2026 le tariffe relative alle seguenti categorie di servizi pubblici 
a domanda individuale, riportate nei prospetti allegati al presente atto, per costituirne 
parte integrante e sostanziale: 

• asilo nido; 
• mensa scolastica;  
• trasporto scolastico 
• teatri e musei; 
• uso dei locali; 
• uso degli impianti sportivi minori 
• bagni pubblici; 
• parcometri; 

 



 

 

2. di dare atto che il grado di copertura per l’anno 2026 dei servizi a domanda sopracitati è 
pari al 70,24 come da allegato; 

 
Successivamente, stante l’urgenza di provvedere in merito, con votazione unanime, espressa 
nelle forme di legge, 
 

D E L I B E R A 
 
Di dichiarare la presente deliberazione immediatamente eseguibile, ai sensi e per gli effetti 
dell’art. 134, IV comma, del D. Lgs. n. 267/2000. 
 

 
 
Letto, approvato e sottoscritto digitalmente ai sensi dell'art. 20, comma 1-bis, D.L.gs n 82/2005 e s.m.i. 
 
IL PRESIDENTE IL SEGRETARIO GENERALE 
Dott. PIERO PII      Dott. FABIO TOSCANO 
 
 


